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 INTRODUZIONE  

Il Piano della sicurezza redatto ai sensi del DM 330/2016 recante Criteri per l’apertura al pubblico, la 

vigilanza e la sicurezza dei musei e dei luoghi della cultura statali, ha lo scopo di ridurre al minimo i 

danni alle persone, all’azienda, all’attività lavorativa e alle opere d'arte nel caso si verifichi un 

incidente che possa creare una situazione di pericolo all’interno del sito ….. 

La Direzione del Parco Archeologico di Paestum e Velia ha affidato alla società COM Metodi il 

servizio di Responsabile della prevenzione e protezione e dispone la seguente documentazione 

più aggiornata inerente la sicurezza dai rischi pertinente a questo monumento: 

− DVR 2022 – Documento di valutazione dei rischi - Valutazione delle condizioni di salute e 

sicurezza negli ambienti di lavoro ai sensi del decreto legislativo del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 

81, art. 17 co. 1, lettera a) - “Obblighi del datore di lavoro non delegabili”; (a firma del RSPP 

ing. Giuseppe Vassallo); 

− VRI 2022 - Documento di valutazione rischio specifico: Valutazione Rischio Incendio;  

− PSE 2022–DVR Documento di valutazione dei rischi integrato -Allegato Tecnico: Piano 

integrato di gestione della Sicurezza e dell’Emergenza (PSE)  

 

apporto del Piano con gli altri documenti vigenti in materia di sicurezza e disposizioni 

per aggiornamento. 

Fermo restando che il presente Piano della Sicurezza redatto ai sensi del DM 330/2016 recante 

Criteri per l’apertura al pubblico, la vigilanza e la sicurezza dei musei e dei luoghi della cultura 

statali non esula dal cosiddetto “Piano di emergenza” meglio specificato quale allegato nel DVR 

2022- Piano integrato di gestione della Sicurezza e dell’Emergenza (PSE). 

Per quanto concerne le procedure specifiche da mettere in atto in caso di emergenza si dispone fin 

d’ora la verifica e l’aggiornamento del PSE sulla base delle risultanze del presente piano della 

sicurezza ai sensi del DM 330/2016, a tutela non solo del bene culturale ma anche 

dell’Amministrazione e di tutte le persone presenti nel monumento. 

In particolare il PSE 2022 che contiene le disposizioni relative all’organizzazione di personale e 

mezzi in occasione di eventi accidentali (incendio, tromba d’aria, alluvione, terremoto, 

esplosione/scoppio, ecc.) dovrà fornire specifiche indicazioni circa l’organizzazione e il 

comportamento che il personale in servizio e i visitatori sono tenuti a osservare anche per i rischi 

segnalati nel presente Piano in una ottica di salvaguardia anche del patrimonio da salvaguardare. 
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1.1 APERTURA AL PUBBLICO, LA VIGILANZA E LA SICUREZZA DEI LUOGHI DELLA CULTURA STATALI 

Ai sensi dell’art. 1 del sopra citato DM, i musei e i luoghi della cultura dello Stato, ivi inclusi i 

monumenti, le gallerie, le aree e i parchi archeologici, i parchi, le ville e i giardini, sono aperti, di regola, 

tutti i giorni feriali e festivi, ad eccezione del 25 dicembre, e fatta comunque salva la possibilità di 

prevedere, ai sensi del comma 6, in ragione di particolari esigenze di buon andamento, un giorno di 

chiusura infrasettimanale; sono aperti, di regola, per undici ore al giorno, in conformità con la 

contrattazione integrativa di Ministero.  

In ogni caso, in accordo con la contrattazione collettiva, gli istituti e luoghi della cultura statali, 

in attuazione dell'art. 4, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Ministro per i beni culturali e 

ambientali 11 dicembre 1997, n. 507, e successive modificazioni, restano aperti e sono ad accesso 

libero quando il 1° gennaio è domenica. 

 

1.2 PIANO DELLA SICUREZZA DEI MUSEI E DEI LUOGHI DELLA CULTURA STATALI 

Il servizio di accoglienza, vigilanza e sicurezza nei musei e luoghi della cultura dello Stato è finalizzato 

ad assicurare l'integrità dei beni e l'incolumità delle persone presenti al loro interno e a garantire 

l'accoglienza dei visitatori.  

Il servizio è assicurato in via permanente, mediante l'utilizzo integrato di dispositivi adeguati e di 

personale idoneo, nella quantità e con le modalità appropriate al contesto ambientale, alle 

dimensioni e alla tipologia dell'istituto o del luogo della cultura e degli spazi accessibili al pubblico, 

alle caratteristiche dei beni esposti, ai dispositivi di protezione fisica e di vigilanza remota esistenti, 

alle modalità di visita previste.  

 

Esso dovrà coordinare i provvedimenti circa le procedure riguardanti: 

 

1. Piano della sicurezza e dell'emergenza, che, elaborato sulla base dell'analisi dei rischi, 

individua le misure e le attività volte a garantire la sicurezza dei beni e delle persone presenti 

nel museo e le azioni da mettere in atto in caso di emergenza e le responsabilità e i compiti 

del personale, in ordine alle mansioni attribuite, indicando altresì i numeri minimi di unità di 

personale necessari per garantire l'apertura in sicurezza dei siti culturali. 

 

2. Piano della vigilanza, che individua le responsabilità e i compiti del personale in ordine alle 

mansioni attribuite, nella custodia, nella sorveglianza, nel controllo e nell'intervento a 

protezione delle strutture, dei beni e delle persone presenti nel museo o nel luogo della 

cultura. 

 

3. Piano dell'accoglienza del pubblico, che, elaborato sulla base del Piano della sicurezza e 

dell'emergenza e del Piano della vigilanza, individua le responsabilità e i compiti del 

personale in ordine alle mansioni attribuite, nel ricevimento e nell'assistenza del pubblico. 



 

PSAV 
PIANO DELLA SICUREZZA -ACCOGLIENZA -VIGILANZA 

Art. 2 c.2 del D.M. n°330 del 30.06.2016 

 

 

Ente  PARCO ARCHEOLOGICO DI PAESTUM E VELIA 

AREA ARCHEOLOGICO DI ELEA-VELIA 

piazzale Amedeo Maiuri - 84046 Ascea (SA) 
Plesso  

 

 

Data emissione: 03/2023 Revisione numero: 00 Pag. 

 Sintesi – CSA – Gruppo Igeam – COM Metodi 6/40 

 

 METODOLOGIA DI ELABORAZIONE DEL PIANO 

I piani sono elaborati tenendo conto dei parametri sotto riportati, definiti in accordo con gli standard 

dell'International Council of Museums (ICOM), sulla base delle dimensioni e della tipologia del museo 

o del luogo della cultura e degli spazi accessibili al pubblico, delle caratteristiche dei beni esposti e di 

quelli conservati nei depositi, dei dispositivi di protezione fisica e di vigilanza, anche remota, delle 

modalità di visita previste, nonché dei rischi connessi alle caratteristiche della struttura e del contesto 

ambientale.  

 

I parametri sotto riportati, hanno carattere indicativo e non esaustivo. In ogni caso, i piani sono 

elaborati nel rispetto della normativa vigente e delle ulteriori disposizioni emanate dal Ministero in 

materia di emergenza e di sicurezza del patrimonio culturale, ivi incluse le circolari citate in premessa.  

Il DM n° 330 del 30.06.2016 riporta in allegato le indicazioni per la definizione di un piano tecnico della 

sicurezza, che deve comprendere emergenza, vigilanza e accoglienza del pubblico, ferme restando 

le previsioni del D.Lgs. 81/08 e s.m.i  (Testo unico sicurezza lavoro) e del Decreto del Ministro dei 

beni culturali e ambientali 20 maggio 1992, n. 569 (antincendio edifici storici destinati a musei e 

mostre). 

Il piano è adottato dal Direttore, il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e, per gli istituti 

dotati di autonomia speciale, sentito anche il Consiglio Di Amministrazione, entro sessanta giorni 

dall'emanazione del suddetto decreto e successivamente aggiornato a cadenza almeno triennale.  

 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1993/03/04/093G0102/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1993/03/04/093G0102/sg
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 PARAMETRI DI VALUTAZIONE EX ALLEGATO TECNICO DM 330/2016 

3.1 TIPOLOGIA E CARATTERISTICHE DELLA STRUTTURA 

DIMENSIONI CARATTERISTICHE EPOCA  

 

Classe di 
dimensioni: 

 

 

  Molto grandi (più di 1500 mq 
espositivi) 

 

 Medio (tra i 500 e i 1500 mq espositivi) 
 

 Piccolo (meno di 500 mq espositivi) 

 

 

Tipologia: 

 

 area 
archeologica e 
Edificio storico 
utilizzati a funzioni 
museali 

 

 Edificio 
concepito in 
funzione museale 

 
L’antica città di Elea, che deriva il suo nome dalla sorgente locale 
Hyele, fu fondata intorno al 540 a.C. da un gruppo di esuli 
provenienti dalla città greca di Focea, nell’attuale Turchia, 
occupata dai Persiani. 
La città, nota nel V sec. soprattutto per le figure di Parmenide e 
Zenone, fondatori della scuola filosofica eleatica, raggiunge un 
periodo di grande sviluppo in età ellenistica e in gran parte dell’età 
romana (fine IV a.C. – V sec. d.C.), quando il suo nome viene 
modificato in Velia. 
Con il Medioevo l’abitato si ritira sull’Acropoli, dove viene costruito 
un castello. Le strutture architettoniche della città antica sono 
immerse in una vasta area di macchia mediterranea e di rigogliosi 
uliveti costituendo uno splendido connubio tra archeologia e 
natura. 
Il percorso di visita, dotato di pannelli didattici, comincia dalla città 
bassa, dove gran parte degli edifici risalgono all’età ellenistica e 
romana. Il vialetto d’ingresso costeggia la cinta muraria, lunga 5 
km., costruita già nel VI sec a.C.. Davanti alle mura è una necropoli 
di età imperiale (I –II sec. d.C.) di cui sono visibili sepolture 
individuali e recinti funerari all’interno dei quali si raccoglievano 
diverse deposizioni. 
L’accesso vero e proprio alla città avviene attraverso Porta Marina 
Sud che è protetta da una torre quadrangolare di cui è possibile 
distinguere due fasi costruttive: la prima della prima metà del V 
sec. a.C. riconoscibile dai blocchi parallelepipedi di arenaria posti 



 

PSAV 
PIANO DELLA SICUREZZA -ACCOGLIENZA -VIGILANZA 

Art. 2 c.2 del D.M. n°330 del 30.06.2016 

 

 

Ente  PARCO ARCHEOLOGICO DI PAESTUM E VELIA 

AREA ARCHEOLOGICO DI ELEA-VELIA 

piazzale Amedeo Maiuri - 84046 Ascea (SA) 
Plesso  

 

 

Data emissione: 03/2023 Revisione numero: 00 Pag. 

 Sintesi – CSA – Gruppo Igeam – COM Metodi 8/40 

 

nella parte bassa, la seconda, databile al III sec.a.C., per cui sono 
stati usati blocchi in conglomerato. 
Percorrendo via di Porta Marina, a destra si può vedere un edificio 
pubblico,costituito da un criptoportico a tre bracci, databile all’età 
età augustea (31 a.C. – 14 d.C., con rifacimenti nel corso del II 
sec.d.C.) che è stato variamente interpretato come palestra, 
scuola medica o come un sacello del culto imperiale visto il 
ritrovamento di numerose erme e statue dedicate a medici locali e 
di teste ritratto della famiglia imperiale. 
L’isolato a sinistra di Porta Marina ha, invece, un carattere 
abitativo e commerciale ed è costituita da almeno quattro domus 
di età imperiale. Svoltando a destra si prosegue verso la Masseria 
Cobellis dove è venuta alla luce un raffinato edificio di carattere 
pubblico di età medio-imperiale contraddistinto da un impianto 
scenografico, su due livelli, e da un’accurata ricerca delle 
simmetrie. Lungo l’asse centrale dell’edificio, infatti, si 
disponevano un ninfeo e una vasca delimitate da rampe di scale 
in laterizio e rivestite con lastre marmoree parzialmente 
conservate. 
Ritornando verso Porta Marina si costeggiano due isolati di età 
ellenistica e tardo – imperiale. Percorrendo la via di Porta Rosa, 
possiamo visitare le Terme Adrianee (II sec. d.C.) dove sono 
visibili vari ambienti del calidarium e la sala del frigidarium, 
decorata da uno splendido mosaico con tessere in bianco e nere 
che raffigurano animali e mostri marini. 
Continuando la salita a destra troviamo, invece, la cosiddetta 
“agorà” di recente interpretata come un santuario dedicato ad 
Asclepio, divinità medica e guaritrice, che si distribuisce su almeno 
tre livelli di cui quello inferiore presenta un ampio corpo 
rettangolare, circondato su tre lati da un porticato e decorato 
all’ingresso con una fontana. L’edificio pubblico, datato al II sec. 
a.C., usufruiva dell’acqua della sorgente Hyele che troviamo più in 
alto, dove in età ellenistica viene costruito un complesso termale 
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di cui si conservano un ambiente riscaldato in cui sono visibili i 
sistemi di conduzione del vapore, un’ampia vasca di forma 
rettangolare per il bagno caldo e un vano per piccole vasche di 
terracotta, destinate al bagno individuale in posizione seduta. 
La via di porta Rosa arriva in una grande gola che permetteva il 
passaggio verso il Quartiere meridionale non ancora esplorato. 
Salendo verso l’Acropoli, si trova il più antico abitato di Velia (VI 
sec. a. C.), di cui sono visibili i resti di abitazione allineate lungo 
una strada, abbandonato ed obliterato nel V sec. per permettere 
di costruire edifici pubblici, civili e religiosi. 
Sull’acropoli sono parzialmente conservati un teatro, costruito in 
età romana sui resti di un altro più antico, un tempio. Gli edifici 
dell’acropoli sono stati danneggiati nel medioevo quando viene 
costruito un castello. Di questo periodo si conservano la Torre 
angioina, resti di mura e due chiese, la cappella Palatina e la 
chiesa di Santa Maria. 

 

 

CONTESTO AMBIENTALE Specifiche fattori di rischio Descrizione /note 

 

Fattori di rischio 

 

 

Legati alla posizione della struttura 
 

 Legati alla località della struttura 
 

 Altro: 
 

 non presenti 

 

 Rischio sismico 
 

Rischio idrogeologico 
 

 Rischio vulcanico 
 

 Altro:  
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SPAZI ESTERNI  Descrizione /note 

 

Tipologia  

 

 

 cortile  
 

 giardino 
 

 parco 
 

 area accoglienza  

 

 aree di parcheggio 
 

 non presenti 
 

 altro: 
 

 

 

 

La struttura è all’aperto ma non vi sono ulteriori zone aperte fruibili diverse da quelle 
dell’area circostante all’area archeologica  

 

SPAZI INTERNI  Dimensioni mq. Barriere 
architettoniche 

Delimitazione spazi aperti al 
pubblico 

 

 

AREE 
ESPOSITIVE 

 

 

Tipologia 

 

 Esposizione permanente 

(due chiese sconsacrate 
adattate a museo) 

 

 

Primo terra  300 mq 

 

 

 presenti 
 

 non presenti 
 

 altro: 

 

 

 presenti 
 

 non presenti 
 

  altro: 

Sono presenti delimitazioni permanenti 
(porte) e chiusure/separazioni 
temporanee (tendiflex) 
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SPAZI INTERNI  Dimensioni mq. Barriere 
architettoniche 

Eventuali note/considerazioni 

 

 

UFFICI 

 

 

Tipologia 

 

 Interni  
 

 Esterni  
 

 altro:  

 

 

Piano terra 50 mq 

 

 

 presenti 
 

 non presenti 
 

  altro: 

 

Non presenti attualmente lavoratori con disabilità 
motorie o sensoriali.  

 

 

 

 

GUARDIANIA 

E 

ALTRI SPAZI  

 

 

Tipologia 

 

 biglietteria  

 

 bookshop 

 

 Wc pubblico  

 spogliatoio e WC 
personale copro di guardia 
notturno 

 sala regia  

 

18 mq 

 

42 mq 

 

Piano terra 12 mq 

Piano terra 70 mq 

Piano terra 40 mq 

piano terra 12 mq 

 

 presenti 
 

 non presenti 
 

  altro: 

 

Non presenti attualmente lavoratori con disabilità 
motorie o sensoriali.  

 

 

 

SPAZI INTERNI  Dimensioni mq. Livello di sicurezza Eventuali note- misure predisposte 

 

 

DEPOSITI 

 

 

Tipologia 

 

 Interni  
 

 esterni  
 

 non presenti 

 

Materiale arch. mq. 1.650 
mq (galleria) 
 

 

 

 Alto  
 

  Medio  
 

 Basso 

 

I depositi sono chiusi a chiave e vigilati e allarmati  
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 VOLUMI 
TECNICI 

 

 

Tipologia 

 

 

 Pubblicazioni 
 

 altro 
 

 non presenti 
 

 

Volumi tecnici mq. 20 

Centrale termica, centrale  
idrica, gruppo elettrogeno 
 

 

 

 

 Alto  
 

 Medio  
 

 Basso 

 

 

 

 

SPAZI INTERNI  Dimensioni mq. Dotazioni Eventuali note- misure predisposte 

 

 

LABORATORI 

 

 

Tipologia 

 

 lapidei   
 

 ceramica 
 

 calchi e gesso 
 

   legno  
 

 altro: 
 

  non presenti  

 

 

 

 

 

 carroponte 
 

 gru/sollevatore 
 

  imp. aspirazione 
 

 imp. rilevazione 
 

  armadi sicurezza 
 

 altro: 
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3.2 QUANTITÀ, QUALITÀ, TIPOLOGIA E VALORE DELLE OPERE POSSEDUTE 

QUANTITA’ N° Classi di beni Dimensioni  Fragilità   Valore   

 

Numero oggetti  

 

 

  Esposti  
 

 

 

  Circa 100 (dato 

in formulazione 
causa 
allestimento) 

 

Reperti ceramici, metallici 
pittorici e scultorei 

 

Da centimetri a 
metrici 

 

Vario grado di 
fragilità a secondo 
della tipologia 

 

Diversi milioni di euro, Dato in 
perenne evoluzione a secondo 
del piano di investimento  

 

  In deposito  
 

 

Diversi centinaia 
di migliaia (dato 
non altrimenti 
precisabile) 

 

Reperti ceramici, metallici 
pittorici e scultorei, ossei e 
faunistici 

Da centimetri a 
metrici 

 

 

Vario grado di 
fragilità a secondo 
della tipologia 

 

Diversi milioni di euro, Dato in 
perenne evoluzione a secondo 
del piano di investimento 

 

3.3 CARATTERISTICHE DELL’ORDINAMENTO/ALLESTIMENTO 

BENI IN ESPOSIZIONE Eventuali note BENI IN  DEPOSITO Modalità di accesso 

 

Dispositivi 

 

 

 Protezione fisica 
 

 Sorveglianza in remoto  
 

 Altro: 

 

vedi sala regia corpo di guardia 
diurno e corpo di guardia notturno 

 

Protezione fisica 
 

 Sorveglianza in remoto  
 

Altro: 

 

descrizione: tramite autorizzazione del 
responsabile dei depositi, il quale detiene le 
chiavi di apertura della porta di accesso  
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3.4 DOTAZIONI TECNOLOGICHE E DI SICUREZZA 

Id.  Tipologia/e  Eventuali note- misure predisposte 

 

 

SPAZI APERTI 

 

Dispositivi di 
allarme 

 

 antintrusione   
 

 

 

 non presenti 
 

 

 
 

 

STRUTTURA 

 

Dispositivi di 
allarme 

 

 antintrusione   
 

 antincendio 
 

 altro 
 

 non presenti 
 

Sistema di allarme antintrusione con sensori volumetrici, 
sensori aperture porte e finestre, sensori rottura vetri 
porte e finestre, collegati a centralina di gestione con 
sistema computerizzato di controllo e centralina di 
segnalazione automatica diretta alla sala regia (in fase di 
ripristino in quanto interessato da lavori di ristrutturazione 
e adeguamento) 

 

Impianto di videosorveglianza con TVCC 
collegato a sistema di registrazione e monitor 
di controllo in “sala regia” (in fase di ripristino 
in quanto interessato da lavori di 
ristrutturazione e adeguamento) 

 

 

 

SALE 
ESPOSITIVE 

 

 

 

 

Dispositivi di 
allarme 

 

 antintrusione   
 

 antincendio 
 

 altro 
 

 non presenti 

Sistema di allarme antintrusione con sensori volumetrici, 
sensori aperture porte e finestre, sensori rottura vetri 
porte e finestre, collegati a centralina di gestione con 
sistema computerizzato di controllo e centralina di 
segnalazione automatica diretta alla sala regia (in fase di 
ripristino in quanto interessato da lavori di ristrutturazione 
e adeguamento) 

 

Impianto di videosorveglianza con TVCC 
collegato a sistema di registrazione e monitor 
di controllo in “sala regia” 

 

Difese 
passive 

 

  teche   
 

 teche antisfonda-
mento 

 

 allarmi a tenda 
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Id.  Tipologia/e  Eventuali note- misure predisposte 
 

 distanziatori 
 

 altro 
 

 non presenti 

 

UFFICI 

 

Dispositivi di 
allarme 

 

 antintrusione   
 

  antincendio 
 

 altro: 
 

 non presenti 
 

  

 

GUARDIANIA 

E 

ALTRI SPAZI 

 

Dispositivi di 
allarme 

 

 antintrusione   
 

  antincendio 
 

 altro: 
 

 non presenti 

  

 

 

DEPOSITI 

 

Dispositivi di 
allarme 

 

 antintrusione   
 

 antincendio 
 

 altro: 
 

 non presenti 
 

Sistema di allarme antintrusione con sensori volumetrici, 
sensori aperture porte e finestre, sensori rottura vetri 
porte e finestre, collegati a centralina di gestione con 
sistema computerizzato di controllo e centralina di 
segnalazione automatica diretta alla sala regia (in fase di 
ripristino in quanto interessato da lavori di ristrutturazione 
e adeguamento) 
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3.5 DOTAZIONE DI PERSONALE/ACCOGLIENZA 

Id.  N°  Qualifiche/mansioni  Eventuali note- misure predisposte 

 

PERSONALE 
INTERNO 

 

Area di 

appartenenz

a  

 

 amministrativa 

 

01  

 

 

 

 

 

 

 

  tecnica 
 

00 

  tecnico/scientifica 
 

01 

 vigilanza/accoglienza 16 

 manutenzione 
 

 

 altro:  
 

 

 

Id.  Dettaglio attività   Eventuali note- misure predisposte 

 

SERVIZI 
ESTERNALIZ-  

ZATI/IN 
CONCESSIONE 

 

Tipologia di 
servizio 

 

 Pulizie  

 

La manutenzione ordinaria e straordinaria di 
interventi edili e impiantistici  

Sorveglianza agli accessi a supporto degli AVAF 

 

 Manutenzioni 
 

 Vigilanza armata  
 

  Biglietteria 
 

 nessun servizio 
 

 altro: 
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Id.  Eventuali note- misure predisposte 

 

ADDETTI AI 
SERVIZI E 

PERSONALE DI 
SALA AREA 

ARCHEOLOGIC
A  

 

Dotazioni 

 

 munito di cartellino 
identificativo  

 

 munito di divisa 
 

 altro: 

 

Competenze 

 

 conoscenza lingua 
inglese o altre 
lingue 

 

 In grado di fornire 
indicazioni 
elementari sui beni  

 

 altro: 
 

 

 

Id.  Eventuali note- misure predisposte 

 

SERVIZI PER 
UTENTI 

DISABILI 

 

Accesso 
facilitato per 
persone con 
diversa abilità  

 

 

 presente 
 

 non presente 
 

 altro: 

 

Servizi 
igienici per 
diversamente 
abili  

 

 presente 
 

 non presente 
 

 altro: 

 

 

Id.  Eventuali note- misure predisposte 

 

ASSISTENZA 
QUALIFICATA 

PER 
CATEGORIE 

SVANTAGGIATE 

 

 
In via 

continuativa  

 
 

 

 presente 
 

 non presente 
 

 altro: 

 

 
Su richiesta  

 
 

 

 presente 
 

 non presente 
 

 possibile 
 

 altro: 
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3.6 MODALITÀ DI ACCESSO ALLA STRUTTURA/FRUIZIONE 

APERTURA AL 
PUBBLICO 

Specifiche calendario SPAZI APERTI  Orari spazi aperti STRUTTURA  Orari struttura 

 

Calendario/ 

Programm
a 

espositivo  

 

 

 annuale 
 

 semestrale 
 

 altro: 

apertura tutti i gironi 
dell’anno tranne il 25/12, 
inoltre nel corso 
dell’anno sono previsti 
eventi Open days con 
ingressi gratuiti (definite 
secondo Decreto 
Ministeriale) ed eventi di 
valorizzazione ricorrenti 
(che possono prevedere 
anche aperture notturne 
dalle ore 20 alle ore 23. 

 

 orari giornalieri  
 

 orario settimanale 
 

 Altro: 
 

Apertura al pubblico:  

Parco: lunedì – 
domenica dalle ore 8,30 
alle 19.30  

 

 orari giornalieri  
 

 orario settimanale 
 

 minimo di 6 ore 

Presidio: 

Lunedì-domenica 12 h su 24 

 

Apertura al pubblico:  

lunedì – domenica e Open 
Days dalle ore 8,30 alle ore 
19,30 (chiusura biglietteria ore 
18,30). 

Parco archeologico: 8,30 – 
19,30 

 

 

CHIUSURA AL PUBBLICO Eventuali specifiche su date chiusura 

 

 non più di un giorno settimanale feriale  
 

 nei giorni considerati festivi 
 

 altro: 
 

 

Chiusura al pubblico il 25 dicembre come da decreto ministeriale 
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BIGLIETTERIA Eventuali note/ specifiche servizio 
biglietteria 

INFORMAZIONE E ORIENTAMENTO  
 

Eventuali note/ specifiche servizio 
informazione-orientamento 

 

 gestione interna  
 

 data in gestione a società 
esterna 
 

 non presente 
 

 
Consorzio ARTE’M 

 

 esistenza di un punto informativo 
 

 materiale informativo gratuito 
 

 disponibili informazioni on line sui servizi  
 

 non presente 
 

 

 

BOOKSHOP Eventuali note/ specifiche servizio 
biglietteria 

INFORMAZIONE E ORIENTAMENTO  
 

Eventuali note/ specifiche servizio 
informazione-orientamento 

 

 gestione interna  
 

 data in gestione a società 
esterna 
 

 non presente 
 

 
Consorzio ARTE’M 

 

 esistenza di un punto informativo 
 

 materiale informativo gratuito 
 

 disponibili informazioni on line sui servizi  
 

 altro: 
 

Il servizio sarà ripristinato nel 2023 

 

Id.  N°  Id.  N°  Eventuali note  

 
AFFLUENZA 
VISITATORI 

 
Spazi 

all’aperto 

 

Anno 2022 
 

36.000 
 
Spazi al 
chiuso 

 

Anno  

 

0000 
Il maggior picco di visitatori si registra 
nel periodo primaverile, in particolare 
nei mesi di marzo-giugno. Un altro 
periodo di affluenza più sostenuta è 
luglio - ottobre. L’afflusso negli spazi 
aperti è uguale a quello del percorso 
museale. 

 Media settimana 
 

  Media settimana 
 

 

 Media giorno 
 

  Media giorno 
 

 

 Max. affluenza giorno 
 

 Max. affluenza giorno 
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Id.  Eventuali note- misure predisposte 

 
TIPOLOGIE DI 
VISITA 

 
Spazi 

all’aperto 

 

 Percorso libero 

 

 
Spazi al 
chiuso  

 

Percorso libero 
 

 Contingentato 
 

 Visita guidata 
 

  altro: 
 
 

Il percorso di visita nelle due sale museale sull’acropoli è possibile 
sia con visita guidata, sia liberamente.  
Può essere previsto il contingentamento della visita per fasce 
orarie e a piani alternati. 
Il percorso di visita nell’area archeologica e un percorso libero 

 Contingentato 
 

 Visita guidata 
 

 Non prevista visita  

  altro: 

 

Id.  Eventuali note- misure predisposte 

 
SEGNALETICA 

 
Segnaletic
a interna 

 

 piante/pannelli con 
indicazione percorsi visita 

 

 schede di sala 
 

 altro: 
 

 
Segnaletica 

esterna 

 

 completa di 
denominazione 
 

 completa di orari di 
apertura  
 

 altro: 
 
 

 

 

Id.  Eventuali note- misure predisposte 

 
DISPONIBILITÀ 
DEL 
MATERIALE 
FRUIBILE  
 

 
Sale 

aperte alla 
fruizione  

 

 

 Non meno del 50% delle sale 

aperte rispetto al totale  
 

 Obbligo di comunicare 

l’eventuale chiusura al punto 
informazione/biglietteria 

 

 altro: 
 

 
Spazi dedicati 

alla 
comunicazione 

 

saletta didattica  
 

completa di 
videoproiettore 

 

 sala conferenze 
 

 altro:  
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Id.  Eventuali note- misure predisposte 

 
DISPONIBILITÀ 

DI ZONE DI 
SOSTA 

 
Presso 

l’ingresso 
 

 

 presenti  
 

 non presenti 
 

 altro: 

 
Lungo il 

percorso di 
visite 

 

 presenti  
 

 non presenti 
 

 altro: 

 

 

Id.  Eventuali note- misure predisposte 

 
ILLUMINAZONE 

 
Artificiale  

 

 

 impianto illuminazione 

“semplice/ordinario” 
 

 predisposto per evitare zone 

d’ombra, fenomeni di 
abbagliamento o sforzi 
eccessivi da parte del 
visitatore  

 

 altro:  
 
  

 
Naturale  

 

 buona 
illuminazione 
naturale  

 
 

 altro: 

 

3.7  BACINO D’UTENZA 

Ambito territoriale Eventuali Specifiche / Note 

 
Caratteristiche  

 

 

 Regionale  
 

 Nazionale 
 

 Internazionale 
 

 Altro: 
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 ANALISI DEI RISCHI E PIANO MISURE ADOTTATE E DI MIGLIORAMENTO  

Rischi legati alla  
sicurezza: 

R
is

c
h

io
 

E
v
a
c

u
a
z
io

n

e
 

Misure di protezione attiva Misure di protezione passiva Note 
PSE 
2022 

R
is

c
h

io
 A

m
b

ie
n

ta
le

: 

Tromba d’aria o 

evento 

particolarmente 

avverso 

X  

Controllo periodico alberature parco – 

controllo periodico del fissaggio 

elementi sommitali 

Attuazione procedure 

Evacuazione dal parco immediata in caso di forte vento e riparo 

all’interno delle sale espositive o uffici e corpo di guardia diurno  
 SI 

Fulmini X  Sono presenti dei parafulmini  
Allontanamento visitatori/personale dalle   fonti attrattori (alberi, 

pali, fossi, specchi d’acqua) 

Verifica da 

effettuare 
SI 

Caduta alberi X  

Controllo periodico a vista delle 

alberature verifica di stabilità in caso di 

segnali di criticità 

Evacuazione dal parco immediata in caso di forte vento e riparo 

all’interno delle sale espositive o uffici e corpo di guardia diurno 

Verifica 

periodica 
SI 

Alluvioni- 

subsidenza 
X  

Controllo e verifica di comunicati e 

bollettini di allarme rischio alluvione 

Evacuazione dal piano terra ai piani superiori; spegnimento quadro 

generale 
 SI 

Allagamenti X  
Manutenzione impianti idrici e 

termomeccanici 

Evacuazione controllata dai locali interessati; chiusura valvola di 

accesso impianto idrico; spegnimento quadro elettrico zona interes. 
 SI 

Incendio X  

Verifica periodica impianti (elettrico, 

gas, messa a terra,    antincendio, 

rilevatori di fumo, sistemi di 

spegnimento) 

Presenza di squadra di emergenza formata per livello medio di 

rischio 
 SI 

Fuga di gas X  Verifiche periodiche impianto   

Evacuazione controllata dai locali interessati; spegnimento di 

possibili inneschi; spegnimento quadro elettrico zona interessata; 

circoscrivere l’area 

 SI 

Interruzione  

energia elettrica 
X  

Verifica periodica lampade di 

emergenza e gruppo di continuità 
Evacuazione controllata  SI 
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Rischi legati alla  
sicurezza: 

R
is

c
h

io
 

E
v
a
c
u

a
z
io

n
e
 

Misure di protezione attiva 
Misure di protezione 

passiva 
Note 

PSE 
2019* 

R
is

c
h

io
 S

tr
u

tt
u

ra
le

 

Evento sismico 
(anche crollo di 
strutture 
Interne) 

X  Attuazione delle procedure delineate in dettaglio dal PSE 
In fase di valutazione 
vulnerabilità sismica 

Zona sismica 3 
Zona con pericolosità sismica 
bassa, che può essere 
soggetta a scuotimenti 
modesti. 
È la zona meno pericolosa, 
dove le possibilità di danni 
sismici sono basse. 

SI 

R
is

c
h

io
 n

e
ll

’
u

s
o

 Caduta dall’alto 
 

X  

Sono interdette al pubblico tutte le aree con parapetti non a 
norma e che presentando condizioni di rischio caduta e dove per 
motivi di tutela non possono essere oggetto di adeguamento 
normativo ai fini della sicurezza. 

  SI 

Incidenti e 
Infortuni sul 
Lavoro 

X 

 Verifica periodica cassetta pronto soccorso, funzionalità      
telefono.  
Verifica e pulizia dei percorsi che collegano le varie zone dell’area 
archeologica 
Verifica periodica stabilità pavimentazione esterna (causa radici o 
rotture per gelo) 

Eventuale interdizione 
del tratto disconnesso 
o gelivo 

 

SI 
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Incidenti  
infortuni 
visitatori 

X  

Verifica periodica cassetta pronto soccorso, funzionalità      
telefono. 
Verifica e pulizia dei percorsi che collegano le varie zone dell’area 
archeologica e i percorso interni alle due chiese adibite ad area 
espositiva  
Verifica periodica stabilità pavimentazione esterna (causa radici o 
rotture per gelo) 

Eventuale interdizione 
del tratto disconnesso 
o gelivo 

 SI 

 

 

Rischi legati alla  sicurezza: 

R
is

c
h

io
 

E
v
a
c
u

a
z
io

n
e
 

Misure di protezione attiva Misure di protezione passiva Note 
PSE 
2022 

R
is

c
h

io
 s

o
c
ia

le
  
  
e

/o
 t

e
rr

o
ri

s
ti

c
o

* 

 

Caduta  di aeromobile/esplosioni /crolli/ attentati X  

Presidio 24 h; verifica giornaliera impianto 
di video sorveglianza con telecamere 
presenti in esterno ed in interno. 
Attuazione procedura prevista nel PSE 

Esercitazioni specifiche sulle procedure 
contenute nei piani di emergenza, con 
specifico riferimento al rischio attentato  

 SI 

Atto vandalico X  

Verifica giornaliera impianto di video 

sorveglianza con telecamere presenti in 

esterno ed in interno. 

Verifiche quotidiane ad ogni cambio 
turno del personale di vigilanza 

 SI 

Bivacco – degrado- spaccio di sostanze stupefacenti X  

Verifica giornaliera con impianto di video 
sorveglianza con telecamere presenti in 
esterno ed in interno. Controllo accessi e 
perimetro parco. 

Verifiche quotidiane ad ogni cambio 
turno del personale di vigilanza 

  

Telefonate anonime di minaccia X  
Allontanamento dei presenti in caso di 
attendibilità delle minacce   
Attuazione procedura prevista nel PSE 

Mantenere la calma   SI 
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Ritrovamento di oggetti  sospetti X  Attuazione procedura prevista nel PSE Evacuazione controllata dei presenti  SI 

Minaccia 
Armata e presenza folle 

X  

Verifica giornaliera a mezzo impianto di 
video sorveglianza con telecamere 
presenti in esterno ed in interno 
Attuazione procedura prevista nel PSE 

Mantenere comportamento naturale 
e passivo 

 SI 

Furto/rapina X  

Verifica giornaliera attraverso impianto di 
video sorveglianza con telecamere 
presenti in esterno ed in interno. 
Attuazione procedura prevista nel PSE 

Preventivamente: non fornire 
informazioni sui valori  
 

 SI 
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 MISURE ATTUATE E SPUNTI DI MIGLIORAMENTO  PROCEDURE DI VIGILANZA, SORVEGLIANZA E 
CONTROLLO DELLE STRUTTURE DEI BENI E DEL PUBBLICO, NONCHÉ LE MODALITÀ DI GESTIONE E DI 
ACCOGLIENZA DEL PUBBLICO, STUDIOSI E VISITATORI 
Sulla base della valutazione dei rischi, si riportano schematicamente la misure attuate e spunti di miglioramento relativi ai parametri dell’all. tecnico DM 330/2016 e alle 
procedure di vigilanza, sorveglianza e controllo delle strutture dei beni e del pubblico, nonché le modalità di gestione e di accoglienza del pubblico, studiosi e visitatori, 
da attuare anche ai sensi della Circolare del Mibact del 30/06/2016 relativi ai “Criteri per l’apertura al pubblico, la vigilanza e la sicurezza dei musei e dei luoghi 
della cultura statali”: 

5.1 MODALITA’ DI ACCESSO E FRUIZIONE 
PUNTO DI ANALISI MISURE ATTUATE MISURE DA ATTUARE/INDICAZIONI DI MIGLIORAMENTO 

 

Livelli di accesso fisico  

• servizi legati alle condizioni preliminari alla visita 
(raggiungibilità, segnaletica stradale, segnaletica esterna al area 
archeologica, orari e giorni di apertura); 

• servizi di accoglienza (esistenza di un punto informativo, 
disponibilità di materiale informativo gratuito e di mappe di 
orientamento, disponibilità di informazioni on-line, il servizio di 
biglietteria e prenotazione, ecc.);  

• servizi legati al benessere fisico del visitatore (sedute all’interno 
del museo) 

• I’area archeologica è accessibile ai sensi del D.M. 336/1989. 

• Lingua inglese conosciuta e correttamente utilizzata da una parte 
del personale 

• Formazione: Approfondimenti tematici su percorsi espositivi e 
corsi di aggiornamento 

Livelli di accesso 
economico 

 

• realizzazione di sistemi integrati di accesso 

• possibilità di acquistare il biglietto all’esterno;  

• possibilità di prenotazione del biglietto;  

• sistemi di fidelizzazione del pubblico (ad es. le card). 

 

Livelli di accesso 
culturale 

 

• progettazione e realizzazione di strumenti di comunicazione e 
“mediazione” dei contenuti informativi legati alle opere e/o al sito 
in sé stesso (guide, cataloghi, audiovisivi, audioguide, visite 
guidate, ecc.). 
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PUNTO DI ANALISI MISURE ATTUATE MISURE DA ATTUARE/INDICAZIONI DI MIGLIORAMENTO 

Comunicazione • Sistema informativo organico all’allestimento con didascalie 
chiare e attenzione al progetto complessivo 

 

 

 

5.2 CONTROLLO E REGOLAMENTAZIONE DEI FLUSSI 

PUNTO DI ANALISI MISURE ATTUATE MISURE DA ATTUARE/INDICAZIONI DI MIGLIORAMENTO 

Controllo degli accessi • Viene attuato dal personale di vigilanza, dotato di cartellino di 
riconoscimento, attraverso la verifica di tutti gli oggetti introdotti 
(borse, zaini, valige, oggetti non identificati, ecc.), secondo le 
direttive specifiche impartite dalla Direzione. 

• Gli oggetti non consentiti dovranno essere depositati, sotto il 
controllo del personale di vigilanza, nelle aree opportunamente 
identificate ed allestite allo scopo con scaffalature e/o armadi 
dedicati. 

• Si sta considerando l’utilizzo di specifiche divise. 

• Disposizione ai sensi del DM 330/2016 “Il Direttore del museo 
detta disposizioni al fine di assicurare la riconoscibilità del 
personale addetto alla vigilanza e all'accoglienza del 
pubblico nei musei e dei luoghi della cultura dello Stato, 
anche attraverso l'uso di divise o di altri elementi distintivi.  

• Resta fermo il potere del Direttore Generale Musei di adottare 
ulteriori indirizzi per assicurare la sicurezza dei musei e dei luoghi 
della cultura dello Stato” 

Regolamentazione del 

flusso dei visitatori 

 

• Flusso dei visitatori programmato in relazione alla 
programmazione culturale, e alla specifica turnazione del 
personale interno preposto al controllo delle sale e/o di uno 
specifico evento.  

• Autorizzazione aperture diverse e/o straordinarie rispetto al 
calendario concordato, qualora se ne ravvisasse la necessità al 
fine di garantire la corretta gestione delle emergenze.  
 

Controllo del flusso • Il numero delle persone in entrata deve essere pari a quelle in 
uscita, al fine di non aumentare il normale affollamento nelle due 
sale espositive presenti sull’acropoli;  

• Il personale di sorveglianza e custodia verifica costantemente la 
fruibilità dei percorsi di esodo, in particolar modo all’atto della 
conclusione delle visite guidate (verifica dell’assenza di materiali 
o spostamento degli arredi). 

• Verificare la possibilità di acquisto di conta persone per meglio 
disciplinare i flussi 

Centro di controllo/Sala 
regia 

 

• È presidiata, normalmente, sempre da almeno 1 unità di 
personale. 
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Gestione e controllo 

delle chiavi 

 

• Il personale di custodia della struttura si occupa della detenzione, 
gestione e controllo delle chiavi delle specifiche aree e dei locali 
tecnici della sede.  

• Le chiavi sono conservate in apposita bacheca alloggiata in un 
locale interno e protetto ed identificate in maniera appropriata 
attraverso targhetta. 

• In altro locale, non accessibile al pubblico e non nelle vicinanze 
della bacheca, dovrà essere conservato l’elenco dei locali con la 
corrispondenza codifica identificativa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Norme di base da rispettare: 

• nessuna chiave deve uscire all'esterno del museo 

• regole particolari determinano il possesso e le modalità d'uso 
delle eventuali chiavi di accesso al museo 

• una sola chiave deve consentire l'accesso a tutte le altre, 
conservate in un luogo sicuro, ma anche facilmente accessibile in 
caso di emergenza 

• la responsabilità dell'uso della chiave principale è personale e 
comporta il rispetto di norme specifiche 

• ogni movimento delle altre chiavi deve essere accuratamente 
registrato, osservando rigidamente le limitazioni previste circa il 
loro utilizzo 

• la facoltà di utilizzo delle chiavi deve essere attribuita secondo 
criteri funzionali e non gerarchici 

• quotidiane verifiche sul numero e sull’ordine delle chiavi devono 
essere compiute da parte degli addetti 

• copia di tutte le chiavi va conservata in confezione sigillata e in 
luogo sicuro e accessibile solo nei casi di emergenza, 
possibilmente in luogo raggiungibile anche in caso la struttura 
diventi inagibile (si pensi al caso di un terremoto grave che abbia 
lesionato la struttura) 

•  particolari modalità di conservazione e procedure di accesso 
devono essere previste perle chiavi, dei codici e degli altri mezzi 
di chiusura dei locali di massima sicurezza. 

• L'accesso al museo e alle sue diverse aree interne deve essere 
assoggettato a norme precise e rigidamente osservate, con 
particolari previsioni circa l'accesso e la sosta di veicoli e mezzi 
all'interno della struttura museale, la netta distinzione fra le aree 
accessibili al pubblico e quelle riservate al personale, le aree ad 
accesso riservato. 

• Norme particolari devono regolare l'accesso del personale delle 
ditte temporaneamente impegnate all'interno del museo e di 
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 chiunque altro si trovi al suo interno per ragioni di studio o per 
motivi professionali. 

Gestione rischio furti e 

danneggiamenti 

• personale di sorveglianza presente e adeguatamente formato 

• mezzi di controllo idonei 

• rigorose procedure e regolamenti di servizio sia relative 
all’accesso del pubblico sia di studiosi, altri specialisti, ditte 
esterne 

 

• In fase di completamento e costante aggiornamento 
dell’inventario del museo con documentazione fotografica. 

Controllo degli accessi 

del personale 

autorizzato 

 

• Il controllo del personale autorizzato (ditte di manutenzione, ditta 
di pulizie, ecc.) viene attuato dal personale di vigilanza 
attraverso la verifica di tutto il materiale introdotto  

• Il responsabile della ditta esterna deve presentare, all’atto 
dell’ingresso nella sede, la richiesta di permesso, 
preventivamente autorizzata, che consente di introdurre 
strumenti e/o dotazioni.  

• La richiesta deve essere accompagnata da un allegato 
contenente l’elenco delle attrezzature, materiali e sostanze da 
utilizzare per lo svolgimento delle specifiche attività, che 
saranno introdotte all’interno dei locali.  

Controllo di apertura e 

chiusura delle sale 

espositive, sale 

controllo 

• Il controllo viene attuato dal personale di vigilanza all’atto 
dell’apertura e chiusura degli ambienti.   

• Il personale deve svolgere un controllo visivo e puntuale di tutte 
le aree espositive, ambienti di lavoro, di studio e di 
consultazione, servizi igienici e, in generale, locali normalmente 
non presidiati, diretto alla verifica di eventuali presenze 
nell’imminenza dell’orario di chiusura dell’intera sede 

 

Verifica delle vie di fuga, 

dell’integrità dei beni e 

della presenza di oggetti 

 

• Le verifiche sono eseguite costantemente dal personale di 
vigilanza, attraverso un monitoraggio degli ambienti condotto 
tramite verifica visiva di ogni area e visualizzazione dei monitor 
dell’impianto di vigilanza.  

• Le verifiche hanno la finalità di accertare l’eventuale presenza di 
oggetti sospetti, l’integrità dei beni culturali. 
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5.3 CONFORMITÀ DELLE MISURE DI PROTEZIONE ANTINCENDIO ATTIVE E PASSIVE 

PUNTO DI ANALISI MISURE ATTUATE MISURE DA ATTUARE/INDICAZIONI DI MIGLIORAMENTO 

Misure di protezione 

attive e passive 

• Le misure sono considerate nel PSE (piano Emergenze) • Predisposizione di filodiffusione/ altra modalità di controllo  

5.4 SICUREZZA EDIFICIO 

PUNTO DI ANALISI MISURE ATTUATE MISURE DA ATTUARE/INDICAZIONI DI MIGLIORAMENTO 

Sicurezza strutturale e  

Impiantistica 

Si rimanda a Documento di Valutazione dei Rischi ex art. 17 e 28 
D. Lgs.81/08 e s.m.i 

 

 

5.5 RISCHIO ANTROPICO 

PUNTO DI ANALISI MISURE ATTUATE MISURE DA ATTUARE/INDICAZIONI DI MIGLIORAMENTO 

LIVELLO DI 

CONFORMITÀ ALLA 

CIRCOLARI DEL 

MIBACT RELATIVE 

ALLA SICUREZZA 

ANTICRIMINE 

La valutazione delle problematiche ambientali, strutturali, nell’uso e 
anticrimine viene effettuata considerando quanto richiesto dal MiC 
in ordine al Piano di emergenza/certificazioni antincendio e stima 
dei livelli di rischio anche relativi alla sicurezza rispetto ad attacchi 
antropici. 

In considerazione in particolare della Circolare  n.1 del 13/01/2015 
- sicurezza del patrimonio culturale , alla Circolare n.11 del 
3/04/2015, sicurezza antropica del patrimonio culturale, Circolare 
n.36 del 16/11/2015- rischio terrorismo, Circolare n.45 del 
03/12/2015- misure straordinarie per il rischio terrorismo, alla 
Circolare n.5 del 20/01/2016- misure straordinarie per la sicurezza 
antropica programma triennale ex art.1 commi 9 e 10 legge 
190/2014 ed altre programmazioni-progetto speciale sicurezza (Cfr. 
DVR Rischio antropico)  
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5.6 MESSA IN SICUREZZA DELLE OPERE IN CASO DI RISCHI ACCIDENTALI 

MESSA IN SICUREZZA DELLE OPERE IN CASO DI RISCHI ACCIDENTALI 

N.B. Solo in caso si sia verificato o che vi siano situazioni di pericolo imminenti, si procederà con la messa in salvo delle opere sotto indicate, provvedendo 
a rimuoverle dalla loro posizione e a collocarle nel seguente deposito:  

 

Titolo -Foto Luogo Opere di piccole 
dimensioni da mettere in 
salvo in caso di tempo 
scarso a disposizione 

Ulteriori opere di medie dimensioni 
da mettere in salvo, in caso 
maggiore disponibilità di tempo e di 
personale 

Ulteriori Opere di grandi dimensioni da 
mettere in salvo, in caso di maggiore 
disponibilità di tempo e di assistenza dei 
Vigili del Fuoco 

indicazioni in merito allo 
smontaggio 
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 MESSA IN SICUREZZA DELLE OPERE IN CASO DI RISCHI  

 

 Visto quanto emerso nel sopralluogo del 02/03/2023 con l’amministrazione, evidenziando che il 
“Piano per il censimento e la salvaguardia dei beni culturali” nel quale sono censiti tutti beni culturali 
presenti presso l’amministrazione e la valutazione delle priorità dei beni da salvaguardare, inoltre il 
luogo dove trasportarli ed eventuali misure di prevenzione da adottare direttamente sul posto, in caso 
di emergenza, è oggetto di aggiornamento; in quanto l’area archeologica di Velia è sottoposto a un 
ristrutturazione profonda e un nuovo riallestimento, pertanto nella more dell’ultimazione dei lavori, si 
chiede di acquisire in tempi ragionevoli l’aggiornamento del piano “censimento e salvaguardia 
dei beni culturali presenti” così da poter effettuare una revisione del piano di sicurezza ai seni 
del DM 388/2016. 

 

 

 

 INDIVIDUAZIONE DEL LUOGO DI RICOVERO DEI BENI RIMOSSI IN 

CASO D’EMERGENZA  

L’intero museo è oggetto di lavori di ristrutturazione, con in parte ridistribuzione degli spazi, pertanto 
appena ultimati i lavori si individueranno idonei luoghi per la conservazione dei beni  
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 SISTEMA DI ACCOGLIENZA E FRUIZIONE 

In considerazione del livello di conformità alle circolari del MIBACT relative alla Sicurezza, in 

particolare la Circolare n.1 del 13/01/2015 -sicurezza del patrimonio culturale- alla Circolare n.11 del 

3/04/2015 -sicurezza antropica del patrimonio culturale- Circolare n. 36 del 16/11/2015- rischio 

terrorismo-, Circolare n.   45 del 03/12/2015- misure straordinarie per il rischio terrorismo- alla 

Circolare n.5 del 20/01/2016- misure straordinarie per la sicurezza antropica -Al programma triennale 

ex art. 1 commi 9 e 10 legge 190/2014 ed altre programmazioni-progetto speciale sicurezza (Cfr. DVR 

Rischio antropico) nonché alla conformità delle misure di protezione antincendio attive e passive,  è 

stato progettato e verrà adottato nel Museo Archeologico di Paestum  e Parco archeologico di 

Paestum il sistema di accoglienza e fruizione di seguito descritto. 

 

8.1 IL SISTEMA DI ACCOGLIENZA E FRUIZIONE A PIANI/SALE E AREA ARCHEOLOGICA. 

 

Il sistema prevede n. 2- 5 unità per turno, quindi con n. 5 unità è prevista apertura parco e area 

espositive sull’acropoli  

Gli AFAV effettuano turni di 6 ore nei diurni, mattina e pomeriggio e 12 ore il turno notturni con 2 unità. 

Le unità di consegne sono due per turno. 

Vista la carenza di personale ed il congelamento delle assunzioni nonché i numerosi 

pensionamenti in vista nei prossimi mesi, in casi di necessità si dovrà procedere, nel rispetto 

delle aperture con un impiego molto ridotto di risorse umane AFAV. 
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8.2  QUADRO SINOTTICO DEL PIANO DI ACCOGLIENZA E FRUIZIONE 

 

Museo  e area archeologica di PAestum 

Affollamento max. 
previsto: fino a 150 

persone 

(*) Numero minimo Addetti Vigilanza/Accoglienza:  

2 – 5 per turno AVAF  

(coadiuvati da 3 unità vigilanza esterna) 

 

così distribuiti: 

 

Piano 
attività 

N° minimo 
addetti 

Note – misure predisposte 

 

P.T. 

Servizio accoglienza 

1 

 

Sala regia – controllo in 
remoto 

Sono coadiuvati da personale di vigilanza 
esterna) 

Acropoli 

 

 

acropoli  2 

 

Area 
archeologic
a 

 

Servizio di vigilanza al 
piano  

 

2 

Sono coadiuvati da personale di vigilanza 
esterna) 

 

(*) Tutti gli addetti sono stati informati e formati come addetti all’emergenza incendio e pronto soccorso ai sensi 
di quanto disposto dal D.Lgs. 81/08 e s.m.i nonché dal DM 10.03.98 e DM 388/2003. 
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8.3 INDICAZIONI OPERATIVE 

All’interno del museo archeologico, rivestono fondamentale importanza le procedure di vigilanza, 

sorveglianza e controllo delle strutture dei beni e del pubblico nonché le modalità di gestione e di 

accoglienza del pubblico, studiosi e visitatori.  

Per tale motivo, di seguito si riportano le procedure da attuare all’interno del Museo in relazione al 

rischio specifico correlato alla presenza di pubblico, utenti e visitatori, redatta ai sensi della Circolare 

del Mibact del 30/06/2016 relativi ai “Criteri per l’apertura al pubblico, la vigilanza e la sicurezza 

dei musei e dei luoghi della cultura statali”: 

− Regolamentazione del flusso dei visitatori 

Il Responsabile dell’attività regolamenta il flusso dei visitatori, in relazione alla programmazione 

culturale, in eventuale coordinamento con altri Istituti interessati e alla specifica turnazione del 

personale interno preposto al controllo dell’evento.  

Il Responsabile dell’attività può, altresì, autorizzare aperture diverse e/o straordinarie rispetto al 

calendario concordato, qualora ne ravvisasse la necessità al fine di garantire la corretta gestione 

delle emergenze.  

Il controllo del flusso degli occupanti dovrà, comunque, essere svolto verificando quanto 

segue:  

• Il numero delle persone in entrata dovrà essere pari a quelle in uscita, al fine di non aumentare 

il normale affollamento dei locali;  

• Gli occupanti nelle diverse sale ed aree espositive, dovranno disporsi in modo tale da non 

ostruire i percorsi di fuga e le uscite di emergenza. Nel caso in cui l’evento culturale dovesse 

prevedere lo stazionamento temporaneo degli utenti lungo le vie di fuga, deve essere cura dei 

lavoratori de Museo, preposti alla sorveglianza e custodia, prevedere tempi di permanenza 

ridotti, lasciando comunque sempre uno spazio sufficiente per l’evacuazione (almeno 120 cm 

ove possibile); 

• Il personale di sorveglianza e custodia dovrà verificare costantemente la fruibilità dei percorsi 

di esodo, in particolar modo all’atto della conclusione delle visite guidate (verifica dell’assenza 

di materiali o spostamento degli arredi). 

− Il controllo degli accessi del pubblico e dei visitatori 

Deve essere attuato dal personale di vigilanza, reso riconoscibile da specifiche divise e/o elementi 

distintivi, attraverso la verifica di tutti gli oggetti introdotti (borse, zaini, valige, oggetti non 

identificati, ecc.), secondo le direttive specifiche impartite dal Responsabile dell’attività. 

Nel caso sia presente un dispositivo di controllo tipo metal detector (fisso o portatile), il personale 

di vigilanza deve provvedere alla scansione degli oggetti.  

Sarà fatto divieto ai visitatori di accedere all’interno delle aree espositive poste sull’acropoli  con 

borse, zaini, valige o altro, senza l’autorizzazione specifica da parte del personale del Museo. Gli 
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oggetti non consentiti dovranno essere depositati, sotto il controllo del personale di vigilanza, 

nelle aree opportunamente identificate ed allestite allo scopo con scaffalature e/o armadi dedicati.  

− Gestione e controllo delle chiavi 

Il personale di custodia della struttura si occuperà della detenzione, gestione e controllo delle 

chiavi delle specifiche aree e dei locali tecnici della sede. Le stesse dovranno essere conservate 

in apposita bacheca alloggiata in un locale interno e protetto ed identificate in maniera appropriata 

attraverso targhetta.  

In altro locale, non accessibile al pubblico e non nelle vicinanze della bacheca, dovrà essere 

conservato l’elenco dei locali con la corrispondenza codifica identificativa.    

− Controllo degli accessi del personale autorizzato 

Il controllo del personale autorizzato (ditte di manutenzione, ditta di pulizie, ecc.) deve essere 

attuato dal personale di vigilanza attraverso la verifica di tutto il materiale introdotto nella sede 

quali attrezzature, sostanze, trabattelli, ecc.  

Ove possibile, il personale dovrà procedere al controllo anche attraverso il metal detector, qualora 

presente. 

Il responsabile della ditta esterna dovrà presentare, all’atto dell’ingresso nella sede, la richiesta 

di permesso, preventivamente autorizzata, che consente di introdurre strumenti e/o dotazioni. La 

richiesta deve essere accompagnata da un allegato contenente l’elenco delle attrezzature, 

materiali e sostanze da utilizzare per lo svolgimento delle specifiche attività, che saranno 

introdotte all’interno dei locali.  

La richiesta di permesso deve essere autorizzata dal Responsabile dell’attività in appalto.   

− Controllo di apertura e chiusura delle sale espositive, sale controllo, di consultazione e 

studio 

Il controllo deve essere attuato dal personale di vigilanza all’atto dell’apertura e chiusura degli 

ambenti.   

Il personale deve svolgere un controllo visivo e puntuale di tutte le aree espositive, ambienti di 

lavoro, di studio e di consultazione, servizi igienici e, in generale, locali normalmente non 

presidiati, diretto alla verifica di eventuali presenze nell’imminenza dell’orario di chiusura 

dell’intera sede;  

− Verifica delle vie di fuga, dell’integrità dei beni e della presenza di oggetti 

Le verifiche devono essere eseguite costantemente dal personale di vigilanza, attraverso un 

monitoraggio degli ambienti condotto tramite verifica visiva di ogni area e visualizzazione dei 

monitor dell’impianto di vigilanza.  

Le verifiche hanno la finalità di accertare l’eventuale presenza di oggetti sospetti, l’integrità dei 

beni artistici. 
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 MISURE ATTIVE DI PREVENZIONI PRIORITARIE DA PERSEGUIRE 

Il tema della sicurezza e prevenzione degli incendi è senza dubbio il più urgente e i lavori di 

manutenzione e adeguamenti degli impianti tecnologici e prevenzione incendi sono la priorità 

principale.  

Si individua quindi quale misura attiva prioritaria per la prevenzione e sicurezza del museo 

archeologico ultimare  i lavori di manutenzione ed adeguamento degli impianti tecnologici e 

antincendio. 

Infatti in considerazione delle conseguenze dovute al cambiamento climatico che comportano 

intensificazione dei venti, trombe d’aria e piogge eccezionali a carattere di breve durata ma di 

gravissima intensità, occorre intensificare il monitoraggio dello stato di salute degli alberi ad alto 

fusto (pino mediterraneo) presenti nell’aerea archeologica e davanti al museo, alberi di alto fusto, 

provvedendo anche con esami strumentali a verifiche di stabilità laddove si riscontrino indizi di 

criticità e/o deperimento. Tale attività al momento ha carattere sporadico ed è effettuata con 

ricorso a somme urgenze essendo assolutamente insufficienti i finanziamenti in dotazione; con 

essi si riesce a svolgere la sola manutenzione ordinaria. Occorrerebbe investire in un piano 

programmatico pluriennale comprendente le azioni di monitoraggio e prevenzione per stabilire 

l’ordine prioritario degli interventi in base alla pericolosità e/o alla rarità/eccezionalità degli 

elementi arborei analizzati.  

Occorre inoltre provvedere alla verifica della protezione dai fulmini e quindi al controllo dello stato 

di efficienza dei parafulmini. 
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9.1 INDICAZIONE PER AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI EMERGENZA A CURA RSPP 

 

In rifermento alle risultanze del presente Piano della Sicurezza, si dispone l’aggiornamento del Piano integrato 

di gestione della Sicurezza e dell’Emergenza (PSE 2022) riguardo: 

Una volta formulata la sintesi delle suddette norme di comportamento, la presente Direzione  si impegna a 
darne la massima diffusione e a collocare apposita cartellonistica nei punti ritenuti più opportuni del percorso 
espositivo. 

Elenco dei responsabili 

Datore di lavoro: Direttore D’Angelo Tiziana  
Responsabile del S.P.P. : ing. Giuseppe Vassallo  
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: Sig. Cerullo Vincenzo  
Coordinatori per l’emergenza: capiservizio incaricati delle misure 
antincendio 
Incaricati delle misure di pronto soccorso: tutto il personale formato in 
turno 

Addetti emergenza 

Direzione (1 addetto) 
Preposti (1 addetto) 
Squadra di emergenza attiva per ogni turno di apertura:  
1 caposquadra (chiamata di emergenza + 1 addetto (disattivazione 
forniture) + 3 addetti 
Addetti al primo soccorso: tutto il personale formato in turno 
 
* le mansioni sopra elencate saranno svolte in scala gerarchica: in 
mancanza della Direzione si passa ai preposti, poi ai capisquadra, 
fino al più anziano in ruolo presente al momento dell’emergenza 

Squadre  di emergenza 

 
Si veda allegato 13.7 DVR 

Emergenza in orari di 
chiusura al pubblico 

 
Si veda piano integrato di Gestione della Sicurezza e dell’Emergenza 
(PSE) aggiornato 

Procedure in caso di 
emergenza 

Si veda il piano integrato della Sicurezza e dell’Emergenza (PSE) 
aggiornato 
*per l’assistenza alle persone disabili presenti 
* le norme di comportamento in caso di incendio e le planimetrie 
tecniche sono conservate in corpo di guardia, le norme di uso degli 
estintori sono riportate sugli estintori 

Procedure in caso di 
evacuazione 

Si veda il piano integrato della Sicurezza e dell’Emergenza (PSE) 
aggiornato 
I Capiservizio decidono evacuazione dell’immobile 

Verifiche sugli impianti 

Si veda il piano integrato della Sicurezza e dell’Emergenza (PSE) 
aggiornato 
* Non rientrare nell’edificio fino a quando non è dichiarato sicuro dal 
responsabile della sicurezza o dai vigili del fuoco 

Numeri telefonici di 
emergenza 

Carabinieri 112; 
 Soccorso pubblico di emergenza/ polizia: 113;  
Vigili del fuoco/emergenza: 115;  
Guardia di finanza: 117;  
Pronto soccorso/emergenza sanitaria: 118;  
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 ALLEGATI 

Sono parte integrante di questo piano gli allegati:  

- Piano integrato di gestione della sicurezza e dell’emergenza (allegati 13 PSE, 13.4, 13.7, 13.8) che, 
elaborato sulla base dell’analisi dei rischi, individua le misure e le attività volte a garantire la sicurezza dei beni 
e delle persone presenti nel Museo e le azioni da mettere in atto in caso di emergenza nonché le responsabilità 
e i compiti del personale in ordine alle mansioni attribuite, indicando altresì i numeri minimi di unità di personale 
necessari per garantire l’apertura in sicurezza dei siti culturali.  

- Piano della vigilanza e accoglienza, che individua le responsabilità e i compiti del personale in ordine alle 
mansioni attribuite, nella custodia, nella sorveglianza, nel controllo e nell’intervento a protezione delle strutture, 
dei beni, delle persone presenti nel Museo; individuando inoltre le responsabilità e i compiti del personale in 
ordine alle mansioni attribuite, nel ricevimento e nell’assistenza del pubblico (all. 13.10). 
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